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PIANO DIDATT

Premessa 
Il presente Regolamento ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di 

realizzazione e di utilizzo della 

metodologia da adottare in modalità complementare alla didattica in presenza, al fine 

di garantire il successo formativo e la continuità dell’azione educativo

attesa l’emergenza legata alla pandem

 

 

Quadro normativo di riferimento
Il presente regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti di 

seguenti elencati: 

• Decreto Legge 25 marzo 2020, n.19 (art.1, c.2, lett. P)

• Nota Dipartimentale 17 marzo 2020 n.388

• Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito con modificazioni con Legge 6 

giugno 2020, n.41 (art.2, c.3)

• Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34

• Decreto Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n.39

• Linee Guida di cui all’Allegato A del Decreto Ministro dell’Istruzione r

“Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del 

Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n.39”, del 7 agosto 2020, n.89

 

 

Piano Didattica Digitale Integrata
La legge 107/2015 assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti 

e discipline e possono essere utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il 

potenziamento di competenze interdisciplinari e metacognitive. 

Per cui il nostro Istituto, ha inserito, nel tempo,

obiettivi previsti dalla legge 107 e, dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola 
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PIANO DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
A.S. 2020 - 2021 

Il presente Regolamento ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di 

realizzazione e di utilizzo della Didattica Digitale Integrata (di seguito DDI), 

metodologia da adottare in modalità complementare alla didattica in presenza, al fine 

di garantire il successo formativo e la continuità dell’azione educativo

attesa l’emergenza legata alla pandemia da COVID-19 

di riferimento 
Il presente regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti di 

Decreto Legge 25 marzo 2020, n.19 (art.1, c.2, lett. P) 

Nota Dipartimentale 17 marzo 2020 n.388 

8 aprile 2020, n. 22 convertito con modificazioni con Legge 6 

giugno 2020, n.41 (art.2, c.3) 

Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 

Decreto Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n.39 

Linee Guida di cui all’Allegato A del Decreto Ministro dell’Istruzione r

“Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del 

Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n.39”, del 7 agosto 2020, n.89

Integrata e Regolamento PDDI 
assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti 

e discipline e possono essere utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il 

competenze interdisciplinari e metacognitive.  

ha inserito, nel tempo, all’interno del PTOF, e fa propri, gli 
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Il presente Regolamento ha lo scopo di definire le finalità e le modalità di 

Didattica Digitale Integrata (di seguito DDI), 

metodologia da adottare in modalità complementare alla didattica in presenza, al fine 

di garantire il successo formativo e la continuità dell’azione educativo - didattica, 

Il presente regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti di 

8 aprile 2020, n. 22 convertito con modificazioni con Legge 6 

Linee Guida di cui all’Allegato A del Decreto Ministro dell’Istruzione recante 

“Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del 

Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n.39”, del 7 agosto 2020, n.89 

assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti 

e discipline e possono essere utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il 

interno del PTOF, e fa propri, gli 

obiettivi previsti dalla legge 107 e, dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola 
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Digitale”, che declina tali obiettivi in una serie di azioni operative a supporto delle 

quali vengono previsti finanziamenti mirati e azioni di supporto. A questo proposito è 

lo stesso PNSD che, in chiusura, sottolinea gli stretti legami esistenti tra Piano e 

PTOF:“Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta quindi uno strumento 

importante per mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel 

PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche seguendo 

lo stesso schema di tripartizione (Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al 

loro interno) servirà a migliorare la programmazione di strategie di innovazione 

digitale delle istituzioni scolastiche.” (dal Piano Scuola Digitale)  

 

 
Dal Piano Digitale al Piano della Didattica Digitale Integrata  
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero 

dell’Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da 

parte delle Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse 

necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 

condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti 

dell’Istituto Comprensivo “M. Jones – O. Comes” hanno garantito, seppur a 

distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculum, 

assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e lo svolgimento 

della programmazione riformulata secondo le Indicazioni Ministeriali. Ciò ha 

permesso al personale docente di autoformarsi e formarsi con il supporto 

dell’animatore digitale sulla Didattica a distanza (DAD). 

Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come 

didattica d’emergenza ma Didattica Digitale Integrata (DDI) che prevede 

l’apprendimento con le tecnologie considerate uno strumento utile per facilitare 

apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 

 

In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, 

divertenti, collaborativi in cui: 

• valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

• favorire l’esplorazione e la scoperta; 

• incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

• promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

• alimentare la motivazione degli studenti; 

• attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali). 

Il Regolamento della Didattica Digitale Integrata 
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Il Regolamento della Didattica Digitale Integrata integra il Piano (che fissa le finalità 

e gli obiettivi didattico – educativi - formativi) declinandone l’organizzazione e la 

regolamentazione. 

 

 

Analisi situazione di partenza e condizioni di fattibilità (descrizione della 
situazione) 
A questo punto è necessaria una brevissima digressione relativa alle condizioni di 

partenza del nostro Istituto, alle quali è legata l’analisi di fattibilità delle azioni da 

progettare. Tale analisi è già stata fatta all’interno del RAV. 

 

• La scuola durante l’anno scolastico 2019/20 ha beneficiato dei seguenti 

contributi per l’acquisto di sussidi tecnologici: 

- FESR “SMART CLASS” che ha dotato l’Istituto di strumenti tecnologici 

nuovi e funzionanti (n.1 monitor interattivo 65 pollici ultraHD, stand mobile 

per monitor touch screen, n. 9 notebook e n. 2 tablet) a disposizione degli 

studenti e degli insegnanti per aggiornamento/progettazione/ricerca; 

- DGR 517 del 08/04/2020 “Misure a seguito dell’emergenza sanitaria da 

COVID-19 in tema di Diritto allo studio, Sistema integrato di educazione e 

istruzione dalla nascita sino ai sei anni, Università della Terza età. Istituzione 

nuovo capitolo di spesa e variazione compensativa bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2020, nell’ambito della stessa Missione - Programma - 

Titolo (ex art.51, co 2 D.lgs. n. 118/2011).  

In tale Decreto si definisce che la quota assegnata quale contributo aggiuntivo 

per la gestione diretta del servizio mensa da parte delle Amministrazioni 

comunali potrà essere utilizzata, in tutto o in parte, per fornire alle famiglie, 

individuate dai Comuni anche su segnalazione delle scuole, delle alunne e 

degli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia pubbliche e private che siano 

in condizione di maggiore fragilità economica e sprovviste di strumenti per la 

fruizione delle piattaforme per l'apprendimento a distanza nonché della 

necessaria connettività di rete, Personal computer, tablet, chiavette internet o 

router mobili Wi-Fi con connessi servizi, etc., tenendo in debito conto le 

specifiche necessità di minori disabili. 

Pertanto, il nostro Istituto si è dotato di Tablet e notebook; 

- D.M. 186 del 26 marzo 2020, con il quale sono stati acquistati notebook. 

 

• La Scuola dell’Infanzia, ad inizio anno scolastico, dispone di: 

� plesso “M. Jones”: connessione internet; nessun dispositivo; 

� plesso “Il Piccolo Principe”: n. 1 Lim in una sezione; connessione internet; 

� plesso “O. Comes”: n. 1 proiettore portatile; n.1 notebook con videocamera 

condiviso con la Scuola Primaria; connessione internet scarsa; 

� plesso “Santa Lucia”: n.1 proiettore nel refettorio con uso condiviso con la 

Scuola Primaria; n. 1 notebook con videocamera; connessione internet scarsa; 
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� plesso “A. Dorsi”: n.1 proiettore nel salone; n. 4 notebook con videocamera 

(uno per ogni sezione e uno di plesso) senza licenza dei programmi per cui 

inutilizzabili; n. 1 proiettore portatile; nessuna connessione internet. 

 

A tutto ciò va aggiunto che il corpo docente è disposto a formarsi e sperimentare 

metodologie, strumenti e ambienti di apprendimento innovativi. 

 
 
Scopo e finalità della DDI 
L’utilizzo della DDI si rende necessario per l’emergenza sanitaria in corso“al fine di 

porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento - 

apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità”; 

consente, dunque, di dare continuità e unitarietà all’azione educativa e didattica e di 

non perdere il contatto “umano” con gli studenti. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 

delle degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, 

isolamento fiduciario di singoli insegnanti, studenti, che di interi gruppi classe.  

La DDI orientata anche agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di 

poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

Attraverso la DDI è, dunque, possibile: 

1. raggiungere gli allievi e ricostituire il gruppo classe anche in modalità virtuale; 

2. diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi comunicativi e 

interattivi; 

3. personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell'allievo; 

4. rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi 

specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

 
 
Caratteristiche e modalità di realizzazione della DDI 
1. Le attività didattiche da realizzare in modalità DDI devono essere organizzate 

in modo da garantire la continuità dell’interazione con lo studente. Sulla base 

dell’interazione tra insegnante e studenti, si possono individuare due tipologie di 

attività integrate digitali che concorrono, in maniera sinergica, al raggiungimento 

degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze, a seconda che 

prevedano l’interazione in tempo reale o no tra gli insegnanti e il gruppo degli 

studenti: attività sincrone e attività asincrone. 

 

Sono da considerarsi attività sincrone: 

• le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-

video intempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

• lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a 

test più o meno strutturati con il monitoraggio in  tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni qualiMicrosoft Word, Power 

Point, Moduli Google,Apple Pages, Keynote, Kahoot, Forms, Jigsaw etc. 
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Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte 

con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

• l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

• la visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

• esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 

project work. 

 

2. Non rientra tra le attività integrate digitali asincrone la normale attività di 

studio autonomo dei contenuti disciplinari da parte degli studenti; così come non si 

considerano attività integrate digitali il solo postare materiali di studio o esercitazioni 

senza prevedere momenti di interazione con gli studenti, con spiegazioni ed eventuali 

successivi chiarimenti: le attività integrate digitali asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento - apprendimento strutturate e documentabili che prevedono 

lo svolgimento autonomo da parte degli studenti di compiti precisi, assegnati di volta 

in volta, anche su base plurisettimanale, e/o diversificati per piccoli gruppi. 

 

3. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica 

condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità degli studenti e 

garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei 

traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i 

diversi percorsi di studio e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel 

Curricolo d’Istituto. 

 

4. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la 

sostenibilità delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le attività integrate 

digitali sincrone e asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti 

degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie 

siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di 

apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito 

nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

 

5.  I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i 

colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando 

l’interazione tra gli insegnanti e tutti gli studenti, sia in presenza che attraverso la 

DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire allo 

studente con disabilità, in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo 

individualizzato (PEI). 

 

6. Vanno, inoltre, effettuati monitoraggi periodici al fine di attivare, se necessario, 

“tutte le azioni necessarie, volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività 
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didattiche, in particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo 

arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del territorio, per non 

trasformare le differenze linguistiche, socio – economico - culturali in elementi di 

aggravio del divario di opportunità tra studenti” (Dalle Linee Guida). 

 

7. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono 

il necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando: 

• attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e 

non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in 

formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la 

condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di 

lavoro e della stessa attività didattica; 

• attività di alfabetizzazione digitale rivolte agli studenti dell’Istituto, anche attraverso 

il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base 

per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione 

alla Scuola per le attività didattiche. 

 

 

Piattaforme digitali e loro utilizzo 

1 Piattaforme educative e applicazioni 
 

La scuola utilizzerà diverse piattaforme e applicazioni per le attività di DDI: 

1. Piattaforma“Edmodo” e applicazione “Zoom” nel caso di un imminente 
lockdown o quarentena di alcune classi dell’Istituto relativi al periodo 
immediatamente successivo all’avvio del nuovo anno scolastico. 

2. Piattaforma “Google Suite for Education” per l'anno scolastico 2020-2021. 
 

1. La piattaforma Edmodo, di semplice utilizzo e fruibilità, già in dotazione 
all’Istituto e utilizzata durante la DAD nel precedente anno acolastico, si compone di 

diversi strumenti, accessibili da PC o tablet o smartphone, che permettono la 
creazione di classi virtuali, l’assegnazione e correzione dei compiti, la condivisione di 

contenuti didattici e la messaggistica. La piattaforma è rispettosa dei requisiti di 
rispetto della Privacy definiti a livello Comunitario. Si utilizzerà l’applicazione 

“Zoom” per effettuare videolezioni in modalità sincrona anche con l’intero gruppo 
classe. 

2. La piattaforma “Google Suite for Education” offre un ventaglio molto ampio di 

applicazioni integrate che, in ambito scolastico, permettono di assegnare agevolmente 

indirizzi e-mail istituzionali a studenti, docenti e genitori favorendo quindi i processi 

di comunicazione interna ed esterna; creare gruppi di lavoro; creare classi virtuali; 

archiviare e condividere documenti; gestire canali Youtube scolastici, impostare 

attività su calendari condivisi, creare videoconferenze. Per effettuare videolezioni si 

utilizzerà l’applicazione integrata GoogleMeet. 
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Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza degli alunni e le 

eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale 

deve essere giustificata alla stregua delle assenze delle lezioni in presenza. 

1. Durante lo svolgimento delle videolezioni agli alunni è richiesto il rispetto di 

quanto previsto dal Regolamento di Istituto e, in particolare, delle seguenti regole: 

• accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 

settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al 

meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di 

condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

• accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale 

attivazione del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita 

dall’insegnante su richiesta dello studente; 

• in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso; 

• partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione 

disponibili sulla piattaforma (alzata di mano, emoticon,etc.); 

• Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunno 

stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e 

possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e 

provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività. 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in 

casi particolari e su richiesta motivata dell’alunno all’insegnante prima dell’inizio 

della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota 

disciplinare agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li esclude 

dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata. 

 

Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Ferme restando le operazioni sul Registro elettronico, gli insegnanti progettano e 

realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio di 

classe/Interclasse/Intersezione, le attività di didattica integrate in modalità asincrona 

anche su base plurisettimanale. 

2. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in 

fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto agli alunni ai 

fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

3. Gli insegnanti progettano e realizzano le attività digitali asincrone in maniera 

integrata e sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza 

sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione 

disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo 
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educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con gli studenti, alla 

personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 

 

Il “tempo” per la didattica digitale (a distanza) 
Le Linee Guida si soffermano sull’organizzazione “tempo”: nel caso di Didattica 

esclusivamente a distanza sono previste 15 ore per le scuole del Primo ciclo, 10 solo 

per la prima classe della Primaria.  

Un passo necessario è programmare e vincolare il “tempo scuola”, visto che la 

gestione è stata demandata completamente alle scuole, spesso agli stessi insegnanti, 

creando così orari completamente differenti e a “macchia di leopardo”. Questa 

istituzione sceglie le sottoindicate ipotesi, meglio declinate nel Regolamento della 

DDI. 

 
 
La DDI in situazioni di lockdown 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio 

scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste 

quote orarie settimanali minime di lezione: 

 

– Scuola dell’Infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i 

bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in 

relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno 

calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da 

favorire il coinvolgimento attivo dei bambini.  

Diverse saranno le modalità di contatto, dalla videoconferenza alla videochiamata per 

i bambini diversamente abili; dal messaggio alla mail per il tramite del rappresentante 

di sezione, con l’obiettivo di mantenere il rapporto con le insegnanti e i compagni.  

Le azioni saranno calendarizzate, su base settimanale (secondo una flessibilità oraria 

che tenga conto di particolari esigenze familiari) per permettere l’invio e la ricezione 

del materiale (video, foto, link, file in formato pdf) da parte delle insegnanti e delle 

famiglie in modo preciso e puntuale ed evitare azioni estemporanee. Tenuto conto 

dell’età degli alunni, saranno proposte piccole esperienze, brevi filmati e file audio. 

 

Scuola Primaria: saranno assicurate almeno quindici ore settimanali di didattica in 

modalità sincrona con l’intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola 

primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi 

disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo 

gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 

idonee. 

Le piattaforme utilizzate nonché gli strumenti che potranno essere necessari saranno 

resi noti attraverso le modalità di contatto con i genitori già utilizzate dalla scuola. 

 

Scuola Secondaria di primo grado: La didattica digitale integrata, intesa come 
metodologia innovativa di insegnamento - apprendimento, è rivolta a tutti gli 
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studenti della Scuola, come modalità didattica complementare che integra la 
tradizionale esperienza di scuola in presenza. La progettazione della didattica in 
modalità digitale deve assicurare la sostenibilità delle attività proposte e un 
generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la 
mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 
 

 

Alla luce di quanto detto sopra l’obiettivo formativo che sarà alla base della 
nostra azione per i prossimi tre anni è il seguente:  
Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media 

(Legge n.107 art. 1 comma 7 lettera h).  

 
 

Il PNSD e il PDDI 
Un esame attento del Piano Nazionale per la Scuola Digitale, alla luce del Piano 
sulla Didattica Digitale Integrata, ci ha permesso di individuare e selezionare una 

serie di obiettivi operativi:  

• realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli 

studenti, anche attraverso la collaborazione con enti esterni; 

• potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la 

formazione e i processi di  innovazione delle istituzioni scolastiche;   

• adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra docenti e 

studenti; 

• formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura 

digitale per l’insegnamento, l’apprendimento e la formazione delle competenze 

cognitive e sociali degli studenti; 

• formazione del Direttore dei servizi generali e amministrativi e degli assistenti 

amministrativi per l’innovazione digitale nell’amministrazione; 

• potenziamento delle infrastrutture di rete, con particolare riferimento alla 

connettività nei vari plessi; 

• adozione di testi didattici in formato digitale e produzione e diffusione di 

materiali per la didattica, anche realizzati autonomamente da docenti e alunni. 

 

Per perseguire gli obiettivi di cui sopra si farà ricorso alle opportunità messe a 

disposizione dal Piano che individua quattro ambiti di riferimento e relative azioni 

attraverso le quali avviare “……...un percorso condiviso di innovazione culturale, 

organizzativa, sociale e istituzionale che vuole dare nuova energia, nuove 

connessioni, nuove capacità alla scuola italiana. In questa visione, il “digitale” è 

strumento abilitante, connettore e volano di cambiamento. Occorre quindi che gli 

sforzi di digitalizzazione siano canalizzati all’interno di un’idea di innovazione, di 

scuola non più unicamente trasmissiva, e di scuola aperta e inclusiva in una società 

che cambia……” (dal Piano Nazionale Scuola Digitale)  
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Al primo ambito quello degli strumenti appartengono tutte le condizioni che 

favoriscono le opportunità della società dell’informazione, e mettono le scuole nelle 

condizioni di praticarle: le condizioni di accesso, la qualità degli spazi e degli 

ambienti, l’identità digitale e l’amministrazione digitale. 

All’interno del primo ambito gli obiettivi e le azioni che ci interessano e che ci 

ripromettiamo di realizzare, anche in parte, nei prossimi tre anni sono:  

 

ACCESSO  

Obiettivi  
- Fornire a tutti i plessi le condizioni per l’accesso alla società dell’informazione, 

anche per abilitare la didattica digitale integrata. 

- Fare in modo che il “Diritto a Internet” diventi una realtà, a partire dalla scuola  

Azioni  
Azione 1 - Fibra per banda ultra-larga alla porta di ogni plesso. 

Azione 2 - Cablaggio interno di tutti gli spazi dei plessi (LAN/W-Lan)  

Azione 3 - Canone di connettività: il diritto a Internet parte a scuola  

 
SPAZI E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO  

Obiettivi  
- Potenziare l’infrastrutturazione digitale della scuola con soluzioni “leggere”, 

sostenibili e inclusive  

- Trasformare i laboratori scolastici in luoghi per l’incontro tra sapere e saper 

fare, ponendo al centro l’innovazione  

- Passare da didattica unicamente “trasmissiva” a didattica attiva, promuovendo 

ambienti digitali flessibili  

- Ripensare la scuola come interfaccia educativa aperta al territorio, all’interno e 

oltre gli edifici scolastici  

 

Azioni  
Azione 4 - Ambienti per la didattica digitale integrata (aule aumentate, spazi 

alternativi, laboratori mobili)  

Azione 7 - Piano per l’apprendimento pratico (creazione di “atelier creativi e 

laboratori per le competenze chiave” per gli Istituti comprensivi ele scuole del primo 

ciclo, dove sviluppare il punto d’incontrotra manualità, artigianato, creatività e 

tecnologie).  

 

AMMINISTRAZIONE DIGITALE  
Obiettivi  
Completare la digitalizzazione dell’amministrazione scolastica e della didattica e 

diminuire i processi che utilizzano solo carta  

- Potenziare i servizi digitali scuola – famiglia – studente anche nella scuola 

dell’infanzia 

- Potenziare la comunicazione di dati e servizi della scuola al territorio  
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Azioni  
Azione 11 - Digitalizzazione amministrativa della scuola  

Azione 12 - Registro elettronico 

Azione 13 - Strategia “Dati della scuola”  

 

Il secondo ambito quello delle competenze e dei contenuti si riferisce “…alla 

capacità di reperire, comprendere, descrivere, utilizzare, produrre informazione 

complessa e strutturata, tanto nell’ambito scientifico e tecnologico quanto in quello 

umanistico e sociale… Alla luce di ciò, parlare di competenze digitali significa 

quindi tenere in considerazione alcune direttrici fondamentali. Primo, la necessità di 

collocare ogni ragionamento all’interno del quadro più ampio delle competenze, e 

dell’attività didattica. Secondo, chiarire che le dimensioni delle competenze digitali 

sono diverse: da strumento per la didattica a veicolo per lo sviluppo di competenze 

trasversali e attitudini, e infine come nuova alfabetizzazione, di base attraverso il 

pensiero computazionale, e nella sua dimensione macro e applicata, associata ai 

grandi cambiamenti sociali, economici e nel suo rapporto con l’informazione e le 

regole.” (dal Piano Nazionale Scuola Digitale) 

 

LE COMPETENZE DEGLI STUDENTI  
 

Obiettivi  
 

- Definire una matrice comune di competenze digitali che ogni studente deve 

sviluppare.  

- Sostenere i docenti nel ruolo di facilitatori di percorsi didattici innovativi, 

definendo con loro strategie didattiche per potenziare le competenze chiave.  

- Coinvolgere gli studenti attraverso format didattici innovativi e ‘a obiettivo’, 

per i tre ordini di scuola. 

- Innovare i curricoli scolastici.  

 

Azioni  
 

Azione  14 - Un framework comune per le competenze digitali degli studenti  

                     (didattica per competenze abilitata dalle competenze digitali)  

Azione  15 - Scenari innovativi per lo sviluppo di competenze digitali applicate  

                     (creazione di format innovativi, percorsi didattici, ecc,)  

Azione  17 - Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola primaria  

                    (diffondere il “coding” e le attività sul sito “Programma il futuro”)  

Azione  18 - Aggiornare il curricolo di “Tecnologia” alla scuola secondaria di primo 

grado(tecniche e applicazioni digitali, sviluppo di laboratori).  

 

CONTENUTI DIGITALI 

Obiettivi  
- Incentivare il generale utilizzo di contenuti digitali di qualità, in tutte le loro 

forme, in attuazione del Decreto ministeriale sui Libri Digitali  
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- Promuovere innovazione, diversità e condivisione di contenuti didattici e opere 

digitali  

- Bilanciare qualità e apertura nella produzione di contenuti didattici, nel rispetto 

degli interessi di scuole, autori e settore privato  

 

Azioni  
Azione  22 - Standard minimi e interoperabilità degli ambienti on line per la didattica  

                   (incremento nell’utilizzo di contenuti e piattaforme digitali per la    

didattica)  

Azione  23 - Promozione delle Risorse Educative Aperte (OER) e linee guida su   

autoproduzione dei contenuti didattici  

 

 

Il terzo ambito, quello della formazione individua come soggetti da coinvolgere nel 

piano di formazione e di innovazione tutti gli attori coinvolti nell’azione didattica: i 

docenti in primis ma senza dimenticare il dirigente scolastico e il DSGA; “……. la 

formazione del personale scolastico deve ripartire da un’analisi dei fattori che finora 

ne hanno limitato l’efficacia: i contenuti della formazione erogata, che spesso si è 

dovuta limitare all’alfabetizzazione di base sulle tecnologie e  la difficoltà di andare 

oltre gli “innovatori naturali”, sia per l’assenza di adeguate politiche di 

accompagnamento, che per l’incapacità di avvicinare le tecnologie ai docenti 

parlando il linguaggio della didattica.” (dal Piano Nazionale Scuola Digitale)  

 

 

ACCOMPAGNAMENTO 
Il quarto ambito del piano scuola digitale si riferisce alle azioni di 

accompagnamento: si tratta di una serie di attività  che hanno  l’obiettivo di 

incentivare,  monitorare e aiutare il processo di innovazione attivato, tra queste quella 

che ci interessa più da vicino è l’individuazione di un “animatore  digitale”  

 

Obiettivi  
- Innovare le forme di accompagnamento alle scuole  

- Propagare l’innovazione all’interno di ogni scuola  

Azioni  
 

Azione 28 - Un animatore digitale in ogni scuola 

(L’animatore digitale, una volta individuato, svilupperà un progetto a partire dai 

contenuti del piano Scuola Digitale e secondo le indicazioni che gli verranno fornite 

durante i percorsi formativi previsti, dal Dirigente e dal Collegio; tale progetto, potrà 

individuare finalità, obiettivi e azioni all’interno di tre ambiti:  

 

1. Formazione interna  

2. Coinvolgimento della comunità scolastica  

3. Creazione di soluzioni innovative  
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